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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Beretta, via Canaletto; 
Argentieri, via V. Veneto
SARZANA
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Danovaro, Padivarma
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

I medici di Medicina generale 
e i pediatri di famiglia spezzi-
ni rispediscono al mittente le 
presunte inadempienze lega-
te al mancato utilizzo del servi-
zio di digitalizzazione delle ri-
cette  per  prestazioni  farma-
ceutiche e visite specialiste, ri-
portato dal Secolo XIX nei gior-
ni scorsi, e puntano il dito con-
tro l�Asl 5, Alisa e Liguria Digi-
tale a causa dei continui disser-
vizi nel sistema informatico. 

´Non Ë il caso di prenderse-
la con i medici di medicina ge-
nerale - attacca Maria Pia Fer-
rara, segretaria della Fimmg 
spezzina - quando da mesi so-
no evidenti  i  buchi  nei  pro-
grammi  elettronici  destinati  
alle ricette cosiddette demate-
rializzate, quelle che arrivano 
sulle email e sulla messaggisti-
ca dei nostri pazienti. Non Ë la 
prima volta o puntualizza Fer-
rara - che i programmi digitali 
vanno in tilt.  Un imprevisto 
per tutti? Tanti colleghi sono 
risultati sconosciuti al sistema 

di prenotazione online quan-
do invece da due anni inviava-
no dal loro computer le pre-
scrizioni senza percepire le re-
lative indennit‡. Capita poi so-
vente di dover ripetere la ricet-
ta perchÈ la prima spedizione 
non va a buon fine, perdendo 

ore di lavoro, e spesso anche 
quando  sembra  andata  a  
buon fine i pazienti non ricevo-
no nulla. Inoltre Alisa come Ë 
stata solerte nel chiedere que-
sti controlli dovrebbe esserlo 
altrettanto nell'inviare i  dati  
che consentano di pagare le in-

dennit‡ per lavoro nelle zone 
disagiate, che i nostri colleghi 
non percepiscono da due an-
ni. Invito Asl5 a fermare le pra-
tiche di richiesta di rimborso 
delle indennit‡ di informatiz-
zazioneª. 

Indignato sull�atteggiamen-

to di Asl5 Ë anche Rosario Leot-
ta, vicesegretario della Federa-
zione dei medici di Medicina 
generale della Spezia. ́ Le pre-
sunte inadempienze sono tut-
te da dimostrare o dice il medi-
co - Aldil‡ di poche posizioni, 
la maggior parte di noi Ë per-
plessa relativamente alla con-
testazione  di  mancato  rag-
giungimento delle percentua-
li del 70% anche per pochissi-
mo tempo. Oltretutto si parla 
di ricette del 2020, l�anno in 
cui Ë esplosa la pandemia ed Ë 
partito l'invio delle ricette de-
materializzate per email e sms 
soprattutto perchÈ i pazienti 
non potevano accedere negli 
studi  per  ritirare  documenti  
cartaceiª.  Anche  Leotta  de-
nuncia disagi nell'invio di ri-
cette dematerializzate dovute 
al cattivo funzionamento dei 
servizi di Liguria digitale, pro-
blemi che ´Ci  costringono a 
rinviare pi˘ volte le stesse ri-
cette fermandosi a volte ben 
oltre la fine dell'orario di am-
bulatorio o dice ancora Leotta 
- Senza contare che da un me-
se denunciamo l'impossibilit‡ 
di inviare le ricette bianca per 
i farmaci di fascia C (non mu-
tuabili) per sms, perchÈ a det-
ta del responsabile dell�appli-
cativo gestionale vi Ë un'ina-
dempienza  contrattuale  da  
parte di Regione Liguria. Fat-
to salvo il diritto-dovere dell�A-
zienda di controllare la corret-
tezza degli emolumenti eroga-
ti e provvedere al recupero di 
quanto non dovuto, prima di 
deliberare in tal senso ci aspet-
tavamo di esserne informati 
per poter effettuare le verifi-
cheª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lȅaccusa del sindacato ugl e la risposta di asl 

Paziente positivo
attende ore al freddo
´Protocollo erratoª

LA SPEZIA

Un paziente positivo al Covid 
dell�ospedale che ieri mattina 
doveva eseguire un esame dia-
gnostico nel reparto di medici-
na Nucleare Ë rimasto a lungo 
a bordo di  un�ambulanza al  
freddo e seduto su una sedia 
di piccole dimensioni. Al pa-
ziente non Ë stato consentito 
l�ingresso in reparto in quanto 
positivo, ed ha dovuto atten-
dere all�esterno del padiglio-
ne dell�ospedale spezzino che 
la corsia si svuotasse prima di 

poter entrare dopo oltre un�o-
ra e mezza di attesa. 

A denunciare l�accaduto Ë 
stato  Giampiero  Orlanducci  
coordinatore delle attivit‡ sin-
dacali Ugl, l�Unione generale 
del lavoro e responsabile del-
lo  sportello  spezzino dell�U-
nione generale consumatori. 
´» inammissibile il protocollo 
adottato da Asl5: un paziente 
positivo rimasto fuori dal re-
parto con il freddo di questi 
giorni o ha detto Orlanducci o 
Questa Azienda sanitaria non 
fa una cosa giusta. Grave an-

che che chi gestisce il servizio 
interno  di  trasporto  dei  pa-
zienti sulle ambulanze si sia 
prestato. Il paziente Ë rimasto 
al freddo per un�ora e mezza 
invece di farlo sistemare den-
tro  una  stanzetta  al  caldo.  
Non l�hanno fatto entrare per-
chÈ doveva entrare per ultimo 
e un�ambulanza Ë rimasta fer-
ma davanti al reparto dell�o-
spedale per oltre un�ora e mez-
zo. » una vergognaª. Il pazien-
te  proveniva  dall�ospedale  
San  Bartolomeo  di  Sarzana  
dove Ë ricoverato al primo pia-
no del reparto Covid. Asl5 si 
smarca subito. ́ Per contenere 
la diffusione del virus tutti gli 
esami diagnostici per pazienti 
Covid positivi sono effettuati 
a fine seduta per consentire 
un�adeguata  sanificazione.  
Quindi anche il paziente ave-
va un appuntamento pianifica-
to a fine seduta. La necessit‡ 
di consentire il trasferimento 

dalla Medicina di Sarzana do-
ve il paziente Ë ricoverato alla 
Medicina  Nucleare  del  
Sant�Andrea ha  determinato 
un precoce trasferimento che, 
comunque, non era compatibi-
le con i tempi di ritorno al pre-
sidio di partenza. Per tale mo-
tivo gli  operatori  dell�ambu-
lanza, tenuto conto delle speci-
ficit‡ del trasporto a fini dia-
gnostici,  hanno preferito at-
tendere  con  il  paziente  sul  
mezzoª. Insomma per l�Azien-
da della Sanit‡ pubblica loca-
le si tratterebbe di una scelta 
degli operatori del servizio di 
trasporto  sanitario.  Ma  ieri  
mattina nell�area ospedaliera 
la sosta forzata dell�autoletti-
ga non Ë passata inosservata. 
Inoltre secondo la denuncia di 
Orlanducci il poveretto per ol-
tre un�ora e mezzo Ë rimasto 
seduto  sullo  strapuntino  
dell�ambulanza. �

S. COLL. 

il presidente del consiglio regionale medusei

´I bersaglieri sono storia
Parlare di loro a scuola
sar‡ momento di gioiaª

PONTREMOLI

Ieri  mattina  all�ospedale  
di  Pontremoli  sono  stati  
inaugurati tre murales rea-
lizzati da Maria Grazia An-
gella e Stefania De Mattei, 
che hanno deciso di mette-
re a disposizione dell'am-
bulatorio le loro capacit‡ 
artistiche con le loro opere 
destinata ai bambini. 

Farfalle, api, ricci e tarta-
rughe, gnomi, palloncini e 
una piccola volpe sotto un 
grande albero pieno di fo-
glie  accompagneranno  i  
piccoli pazienti durante le 
attese per una visita, aiu-

tando anche i genitori a far 
vivere ai figli questi delica-
ti momenti con pi˘ sereni-
t‡. 

All�inaugurazione  era-
no presenti il medico Rug-
gero Triani,  responsabile 
dell'ambulatorio di Pedia-
tria, Roberta Lecchini, in-
fermiera pediatrica e Lu-
cia Ruffini,  coordinatrice 
infermieristica ambulato-
ri e servizi della Lunigia-
na, che hanno ringraziato 
le autrici dei murales per 
la  sensibilit‡  dimostra-
ta.�

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Le ricette mediche cartacee devono essere rimpiazzate da quelle digitali

lȅazienda sanitaria aveva criticato i professionisti

Ricette digitali e disservizi
´Colpa Asl, non dei mediciª
Il sindacato dei camici bianchi: ´Cattivo funzionamento addebitabile alla Rete
Capita di ripetere pi  ̆volte le operazioni sul computer, perdendo ore di lavoroª 

il bollettino

Covid, 2 ricoveri in pi˘
In ospedale sono 19

in pediatria

Ospedale di Pontremoli,
murales per i bambini

Laura Ivani / LA SPEZIA 

Parlare  dei  bersaglieri  a  
scuola Ë diseducativo e vei-
colo  di  idee  militariste?  
´Una dichiarazione fuori da 
ogni logica e razionalit‡ª. Il 
presidente del consiglio re-
gionale Gianmarco Medu-
sei si schiera dalla parte dei 
bersaglieri, nella polemica 
scoppiata  in  questi  giorni  
dopo che le scuole del terri-

torio sono state coinvolte in 
percorsi dedicati in vista del 
70∞ Raduno Nazionale dei 
Bersaglieri, che si svolger‡ 
alla Spezia dal 22 al 28 mag-
gio. 

Era stato il sindacato Co-
bas che, con una nota invia-
ta a scuole e famiglie, aveva 
messo in guardia e aveva ri-
chiesto la non promozione 
di percorsi didattici all�inter-
no delle scuole dedicati  a  

questa forza armata e alla 
prossima celebrazione. 

´Affermare che promuo-
ve  proposte  nelle  scuole  
spezzine che avvicinino i no-
stri alunni a valori quali la 
bandiera, la fanfara, l�alza-
bandiera, le missioni inter-
nazionali di pace, sia disedu-
cativo e veicolo di idee mili-
tariste, lontane dall�educa-
zione alla pace Ë una dichia-
razione fuori da ogni logica 
e razionalit‡ o affonda Me-
dusei  -.  Proprio  perchÈ la  
scuola, come afferma il sin-
dacato Cobas, Ë un luogo de-
putato alla formazione del-
la coscienza critica e dei cit-
tadini del futuro, Ë impor-
tante conoscere la storia del 
corpo dei bersaglieri, specia-
lit‡  dell�esercito  italiano  
che ha radici storiche molto 

antiche, che ha contribuito 
a rendere possibile l�unit‡ 
del nostro Paese, attraverso 
l�impegno e il  sacrificio di 
tanti giovani che credevano 
nel valore della Patria e che 
tutt�oggi svolge un ruolo im-
portante  nelle  missioni  di  
paceª. 

Per  Medusei  l�evento  di  
maggio rappresenta un or-
goglio per la citt‡ e ´un mo-
mento  di  gioia  per  tanti  
bambini che potranno ve-
derli sfilare con il loro cap-
pello piumato, ricco di sim-
bolismo e di tradizioni, ac-
compagnati dalla caratteri-
stica  fanfara.  Considero  
questa davvero una polemi-
ca sterile - conclude Medu-
sei -, fatta solo per far parla-
re di sÈª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Ieri in provincia della Spezia 
ci sono stati 17 nuovi tampo-
ni positivi al Covid. In tutto i 
residenti positivi sono 712. 
Di questi 19 , due in pi˘ ri-
spetto al giorno prima, sono 
ricoverati negli ospedali lo-
cali. Nel reparto Covid dell�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana i ricoverati sono 17 
e gli altri due sono all�ospe-
dale Sant�Andrea della Spe-
zia. In tutta la Liguria nelle 
ultime 24 ore ci sono stati 71 

nuovi tamponi positivi e in 
tutto i residenti affetti da Co-
vid sono 6628. 

Negli ospedali regionali i 
pazienti  positivi  ricoverati  
sono stati 95: ben 10 in pi  ̆ri-
spetto al giorno prima. Nei 
reparti di Terapia Intensiva 
si trovano 5 malati positivi. 
Dall�inizio  dell�emergenza  
epidemiologica in Liguria so-
no  guarite  dal  Covid  
647938. Purtroppo i decedu-
ti  al  momento  sono  
5.873.�

S.COLL.
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Beretta, via Canaletto; 
Argentieri, via V. Veneto
SARZANA
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Danovaro, Padivarma
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

I medici di Medicina generale 
e i pediatri di famiglia spezzi-
ni rispediscono al mittente le 
presunte inadempienze lega-
te al mancato utilizzo del servi-
zio di digitalizzazione delle ri-
cette  per  prestazioni  farma-
ceutiche e visite specialiste, ri-
portato dal Secolo XIX nei gior-
ni scorsi, e puntano il dito con-
tro l�Asl 5, Alisa e Liguria Digi-
tale a causa dei continui disser-
vizi nel sistema informatico. 

´Non Ë il caso di prenderse-
la con i medici di medicina ge-
nerale - attacca Maria Pia Fer-
rara, segretaria della Fimmg 
spezzina - quando da mesi so-
no evidenti  i  buchi  nei  pro-
grammi  elettronici  destinati  
alle ricette cosiddette demate-
rializzate, quelle che arrivano 
sulle email e sulla messaggisti-
ca dei nostri pazienti. Non Ë la 
prima volta o puntualizza Fer-
rara - che i programmi digitali 
vanno in tilt.  Un imprevisto 
per tutti? Tanti colleghi sono 
risultati sconosciuti al sistema 

di prenotazione online quan-
do invece da due anni inviava-
no dal loro computer le pre-
scrizioni senza percepire le re-
lative indennit‡. Capita poi so-
vente di dover ripetere la ricet-
ta perchÈ la prima spedizione 
non va a buon fine, perdendo 

ore di lavoro, e spesso anche 
quando  sembra  andata  a  
buon fine i pazienti non ricevo-
no nulla. Inoltre Alisa come Ë 
stata solerte nel chiedere que-
sti controlli dovrebbe esserlo 
altrettanto nell'inviare i  dati  
che consentano di pagare le in-

dennit‡ per lavoro nelle zone 
disagiate, che i nostri colleghi 
non percepiscono da due an-
ni. Invito Asl5 a fermare le pra-
tiche di richiesta di rimborso 
delle indennit‡ di informatiz-
zazioneª. 

Indignato sull�atteggiamen-

to di Asl5 Ë anche Rosario Leot-
ta, vicesegretario della Federa-
zione dei medici di Medicina 
generale della Spezia. ́ Le pre-
sunte inadempienze sono tut-
te da dimostrare o dice il medi-
co - Aldil‡ di poche posizioni, 
la maggior parte di noi Ë per-
plessa relativamente alla con-
testazione  di  mancato  rag-
giungimento delle percentua-
li del 70% anche per pochissi-
mo tempo. Oltretutto si parla 
di ricette del 2020, l�anno in 
cui Ë esplosa la pandemia ed Ë 
partito l'invio delle ricette de-
materializzate per email e sms 
soprattutto perchÈ i pazienti 
non potevano accedere negli 
studi  per  ritirare  documenti  
cartaceiª.  Anche  Leotta  de-
nuncia disagi nell'invio di ri-
cette dematerializzate dovute 
al cattivo funzionamento dei 
servizi di Liguria digitale, pro-
blemi che ´Ci  costringono a 
rinviare pi˘ volte le stesse ri-
cette fermandosi a volte ben 
oltre la fine dell'orario di am-
bulatorio o dice ancora Leotta 
- Senza contare che da un me-
se denunciamo l'impossibilit‡ 
di inviare le ricette bianca per 
i farmaci di fascia C (non mu-
tuabili) per sms, perchÈ a det-
ta del responsabile dell�appli-
cativo gestionale vi Ë un'ina-
dempienza  contrattuale  da  
parte di Regione Liguria. Fat-
to salvo il diritto-dovere dell�A-
zienda di controllare la corret-
tezza degli emolumenti eroga-
ti e provvedere al recupero di 
quanto non dovuto, prima di 
deliberare in tal senso ci aspet-
tavamo di esserne informati 
per poter effettuare le verifi-
cheª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lȅaccusa del sindacato ugl e la risposta di asl 

Paziente positivo
attende ore al freddo
´Protocollo erratoª

LA SPEZIA

Un paziente positivo al Covid 
dell�ospedale che ieri mattina 
doveva eseguire un esame dia-
gnostico nel reparto di medici-
na Nucleare Ë rimasto a lungo 
a bordo di  un�ambulanza al  
freddo e seduto su una sedia 
di piccole dimensioni. Al pa-
ziente non Ë stato consentito 
l�ingresso in reparto in quanto 
positivo, ed ha dovuto atten-
dere all�esterno del padiglio-
ne dell�ospedale spezzino che 
la corsia si svuotasse prima di 

poter entrare dopo oltre un�o-
ra e mezza di attesa. 

A denunciare l�accaduto Ë 
stato  Giampiero  Orlanducci  
coordinatore delle attivit‡ sin-
dacali Ugl, l�Unione generale 
del lavoro e responsabile del-
lo  sportello  spezzino dell�U-
nione generale consumatori. 
´» inammissibile il protocollo 
adottato da Asl5: un paziente 
positivo rimasto fuori dal re-
parto con il freddo di questi 
giorni o ha detto Orlanducci o 
Questa Azienda sanitaria non 
fa una cosa giusta. Grave an-

che che chi gestisce il servizio 
interno  di  trasporto  dei  pa-
zienti sulle ambulanze si sia 
prestato. Il paziente Ë rimasto 
al freddo per un�ora e mezza 
invece di farlo sistemare den-
tro  una  stanzetta  al  caldo.  
Non l�hanno fatto entrare per-
chÈ doveva entrare per ultimo 
e un�ambulanza Ë rimasta fer-
ma davanti al reparto dell�o-
spedale per oltre un�ora e mez-
zo. » una vergognaª. Il pazien-
te  proveniva  dall�ospedale  
San  Bartolomeo  di  Sarzana  
dove Ë ricoverato al primo pia-
no del reparto Covid. Asl5 si 
smarca subito. ́ Per contenere 
la diffusione del virus tutti gli 
esami diagnostici per pazienti 
Covid positivi sono effettuati 
a fine seduta per consentire 
un�adeguata  sanificazione.  
Quindi anche il paziente ave-
va un appuntamento pianifica-
to a fine seduta. La necessit‡ 
di consentire il trasferimento 

dalla Medicina di Sarzana do-
ve il paziente Ë ricoverato alla 
Medicina  Nucleare  del  
Sant�Andrea ha  determinato 
un precoce trasferimento che, 
comunque, non era compatibi-
le con i tempi di ritorno al pre-
sidio di partenza. Per tale mo-
tivo gli  operatori  dell�ambu-
lanza, tenuto conto delle speci-
ficit‡ del trasporto a fini dia-
gnostici,  hanno preferito at-
tendere  con  il  paziente  sul  
mezzoª. Insomma per l�Azien-
da della Sanit‡ pubblica loca-
le si tratterebbe di una scelta 
degli operatori del servizio di 
trasporto  sanitario.  Ma  ieri  
mattina nell�area ospedaliera 
la sosta forzata dell�autoletti-
ga non Ë passata inosservata. 
Inoltre secondo la denuncia di 
Orlanducci il poveretto per ol-
tre un�ora e mezzo Ë rimasto 
seduto  sullo  strapuntino  
dell�ambulanza. �

S. COLL. 

il presidente del consiglio regionale medusei

´I bersaglieri sono storia
Parlare di loro a scuola
sar‡ momento di gioiaª

PONTREMOLI

Ieri  mattina  all�ospedale  
di  Pontremoli  sono  stati  
inaugurati tre murales rea-
lizzati da Maria Grazia An-
gella e Stefania De Mattei, 
che hanno deciso di mette-
re a disposizione dell'am-
bulatorio le loro capacit‡ 
artistiche con le loro opere 
destinata ai bambini. 

Farfalle, api, ricci e tarta-
rughe, gnomi, palloncini e 
una piccola volpe sotto un 
grande albero pieno di fo-
glie  accompagneranno  i  
piccoli pazienti durante le 
attese per una visita, aiu-

tando anche i genitori a far 
vivere ai figli questi delica-
ti momenti con pi˘ sereni-
t‡. 

All�inaugurazione  era-
no presenti il medico Rug-
gero Triani,  responsabile 
dell'ambulatorio di Pedia-
tria, Roberta Lecchini, in-
fermiera pediatrica e Lu-
cia Ruffini,  coordinatrice 
infermieristica ambulato-
ri e servizi della Lunigia-
na, che hanno ringraziato 
le autrici dei murales per 
la  sensibilit‡  dimostra-
ta.�

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Le ricette mediche cartacee devono essere rimpiazzate da quelle digitali

lȅazienda sanitaria aveva criticato i professionisti

Ricette digitali e disservizi
´Colpa Asl, non dei mediciª
Il sindacato dei camici bianchi: ´Cattivo funzionamento addebitabile alla Rete
Capita di ripetere pi  ̆volte le operazioni sul computer, perdendo ore di lavoroª 

il bollettino

Covid, 2 ricoveri in pi˘
In ospedale sono 19

in pediatria

Ospedale di Pontremoli,
murales per i bambini

Laura Ivani / LA SPEZIA 

Parlare  dei  bersaglieri  a  
scuola Ë diseducativo e vei-
colo  di  idee  militariste?  
´Una dichiarazione fuori da 
ogni logica e razionalit‡ª. Il 
presidente del consiglio re-
gionale Gianmarco Medu-
sei si schiera dalla parte dei 
bersaglieri, nella polemica 
scoppiata  in  questi  giorni  
dopo che le scuole del terri-

torio sono state coinvolte in 
percorsi dedicati in vista del 
70∞ Raduno Nazionale dei 
Bersaglieri, che si svolger‡ 
alla Spezia dal 22 al 28 mag-
gio. 

Era stato il sindacato Co-
bas che, con una nota invia-
ta a scuole e famiglie, aveva 
messo in guardia e aveva ri-
chiesto la non promozione 
di percorsi didattici all�inter-
no delle scuole dedicati  a  

questa forza armata e alla 
prossima celebrazione. 

´Affermare che promuo-
ve  proposte  nelle  scuole  
spezzine che avvicinino i no-
stri alunni a valori quali la 
bandiera, la fanfara, l�alza-
bandiera, le missioni inter-
nazionali di pace, sia disedu-
cativo e veicolo di idee mili-
tariste, lontane dall�educa-
zione alla pace Ë una dichia-
razione fuori da ogni logica 
e razionalit‡ o affonda Me-
dusei  -.  Proprio  perchÈ la  
scuola, come afferma il sin-
dacato Cobas, Ë un luogo de-
putato alla formazione del-
la coscienza critica e dei cit-
tadini del futuro, Ë impor-
tante conoscere la storia del 
corpo dei bersaglieri, specia-
lit‡  dell�esercito  italiano  
che ha radici storiche molto 

antiche, che ha contribuito 
a rendere possibile l�unit‡ 
del nostro Paese, attraverso 
l�impegno e il  sacrificio di 
tanti giovani che credevano 
nel valore della Patria e che 
tutt�oggi svolge un ruolo im-
portante  nelle  missioni  di  
paceª. 

Per  Medusei  l�evento  di  
maggio rappresenta un or-
goglio per la citt‡ e ´un mo-
mento  di  gioia  per  tanti  
bambini che potranno ve-
derli sfilare con il loro cap-
pello piumato, ricco di sim-
bolismo e di tradizioni, ac-
compagnati dalla caratteri-
stica  fanfara.  Considero  
questa davvero una polemi-
ca sterile - conclude Medu-
sei -, fatta solo per far parla-
re di sÈª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Ieri in provincia della Spezia 
ci sono stati 17 nuovi tampo-
ni positivi al Covid. In tutto i 
residenti positivi sono 712. 
Di questi 19 , due in pi˘ ri-
spetto al giorno prima, sono 
ricoverati negli ospedali lo-
cali. Nel reparto Covid dell�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana i ricoverati sono 17 
e gli altri due sono all�ospe-
dale Sant�Andrea della Spe-
zia. In tutta la Liguria nelle 
ultime 24 ore ci sono stati 71 

nuovi tamponi positivi e in 
tutto i residenti affetti da Co-
vid sono 6628. 

Negli ospedali regionali i 
pazienti  positivi  ricoverati  
sono stati 95: ben 10 in pi  ̆ri-
spetto al giorno prima. Nei 
reparti di Terapia Intensiva 
si trovano 5 malati positivi. 
Dall�inizio  dell�emergenza  
epidemiologica in Liguria so-
no  guarite  dal  Covid  
647938. Purtroppo i decedu-
ti  al  momento  sono  
5.873.�

S.COLL.

24 LA SPEZIA DOMENICA 19 FEBBRAIO 2023

IL SECOLO XIX



NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Beretta, via Canaletto; 
Argentieri, via V. Veneto
SARZANA
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Danovaro, Padivarma
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

I medici di Medicina generale 
e i pediatri di famiglia spezzi-
ni rispediscono al mittente le 
presunte inadempienze lega-
te al mancato utilizzo del servi-
zio di digitalizzazione delle ri-
cette  per  prestazioni  farma-
ceutiche e visite specialiste, ri-
portato dal Secolo XIX nei gior-
ni scorsi, e puntano il dito con-
tro l�Asl 5, Alisa e Liguria Digi-
tale a causa dei continui disser-
vizi nel sistema informatico. 

´Non Ë il caso di prenderse-
la con i medici di medicina ge-
nerale - attacca Maria Pia Fer-
rara, segretaria della Fimmg 
spezzina - quando da mesi so-
no evidenti  i  buchi  nei  pro-
grammi  elettronici  destinati  
alle ricette cosiddette demate-
rializzate, quelle che arrivano 
sulle email e sulla messaggisti-
ca dei nostri pazienti. Non Ë la 
prima volta o puntualizza Fer-
rara - che i programmi digitali 
vanno in tilt.  Un imprevisto 
per tutti? Tanti colleghi sono 
risultati sconosciuti al sistema 

di prenotazione online quan-
do invece da due anni inviava-
no dal loro computer le pre-
scrizioni senza percepire le re-
lative indennit‡. Capita poi so-
vente di dover ripetere la ricet-
ta perchÈ la prima spedizione 
non va a buon fine, perdendo 

ore di lavoro, e spesso anche 
quando  sembra  andata  a  
buon fine i pazienti non ricevo-
no nulla. Inoltre Alisa come Ë 
stata solerte nel chiedere que-
sti controlli dovrebbe esserlo 
altrettanto nell'inviare i  dati  
che consentano di pagare le in-

dennit‡ per lavoro nelle zone 
disagiate, che i nostri colleghi 
non percepiscono da due an-
ni. Invito Asl5 a fermare le pra-
tiche di richiesta di rimborso 
delle indennit‡ di informatiz-
zazioneª. 

Indignato sull�atteggiamen-

to di Asl5 Ë anche Rosario Leot-
ta, vicesegretario della Federa-
zione dei medici di Medicina 
generale della Spezia. ́ Le pre-
sunte inadempienze sono tut-
te da dimostrare o dice il medi-
co - Aldil‡ di poche posizioni, 
la maggior parte di noi Ë per-
plessa relativamente alla con-
testazione  di  mancato  rag-
giungimento delle percentua-
li del 70% anche per pochissi-
mo tempo. Oltretutto si parla 
di ricette del 2020, l�anno in 
cui Ë esplosa la pandemia ed Ë 
partito l'invio delle ricette de-
materializzate per email e sms 
soprattutto perchÈ i pazienti 
non potevano accedere negli 
studi  per  ritirare  documenti  
cartaceiª.  Anche  Leotta  de-
nuncia disagi nell'invio di ri-
cette dematerializzate dovute 
al cattivo funzionamento dei 
servizi di Liguria digitale, pro-
blemi che ´Ci  costringono a 
rinviare pi˘ volte le stesse ri-
cette fermandosi a volte ben 
oltre la fine dell'orario di am-
bulatorio o dice ancora Leotta 
- Senza contare che da un me-
se denunciamo l'impossibilit‡ 
di inviare le ricette bianca per 
i farmaci di fascia C (non mu-
tuabili) per sms, perchÈ a det-
ta del responsabile dell�appli-
cativo gestionale vi Ë un'ina-
dempienza  contrattuale  da  
parte di Regione Liguria. Fat-
to salvo il diritto-dovere dell�A-
zienda di controllare la corret-
tezza degli emolumenti eroga-
ti e provvedere al recupero di 
quanto non dovuto, prima di 
deliberare in tal senso ci aspet-
tavamo di esserne informati 
per poter effettuare le verifi-
cheª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lȅaccusa del sindacato ugl e la risposta di asl 

Paziente positivo
attende ore al freddo
´Protocollo erratoª

LA SPEZIA

Un paziente positivo al Covid 
dell�ospedale che ieri mattina 
doveva eseguire un esame dia-
gnostico nel reparto di medici-
na Nucleare Ë rimasto a lungo 
a bordo di  un�ambulanza al  
freddo e seduto su una sedia 
di piccole dimensioni. Al pa-
ziente non Ë stato consentito 
l�ingresso in reparto in quanto 
positivo, ed ha dovuto atten-
dere all�esterno del padiglio-
ne dell�ospedale spezzino che 
la corsia si svuotasse prima di 

poter entrare dopo oltre un�o-
ra e mezza di attesa. 

A denunciare l�accaduto Ë 
stato  Giampiero  Orlanducci  
coordinatore delle attivit‡ sin-
dacali Ugl, l�Unione generale 
del lavoro e responsabile del-
lo  sportello  spezzino dell�U-
nione generale consumatori. 
´» inammissibile il protocollo 
adottato da Asl5: un paziente 
positivo rimasto fuori dal re-
parto con il freddo di questi 
giorni o ha detto Orlanducci o 
Questa Azienda sanitaria non 
fa una cosa giusta. Grave an-

che che chi gestisce il servizio 
interno  di  trasporto  dei  pa-
zienti sulle ambulanze si sia 
prestato. Il paziente Ë rimasto 
al freddo per un�ora e mezza 
invece di farlo sistemare den-
tro  una  stanzetta  al  caldo.  
Non l�hanno fatto entrare per-
chÈ doveva entrare per ultimo 
e un�ambulanza Ë rimasta fer-
ma davanti al reparto dell�o-
spedale per oltre un�ora e mez-
zo. » una vergognaª. Il pazien-
te  proveniva  dall�ospedale  
San  Bartolomeo  di  Sarzana  
dove Ë ricoverato al primo pia-
no del reparto Covid. Asl5 si 
smarca subito. ́ Per contenere 
la diffusione del virus tutti gli 
esami diagnostici per pazienti 
Covid positivi sono effettuati 
a fine seduta per consentire 
un�adeguata  sanificazione.  
Quindi anche il paziente ave-
va un appuntamento pianifica-
to a fine seduta. La necessit‡ 
di consentire il trasferimento 

dalla Medicina di Sarzana do-
ve il paziente Ë ricoverato alla 
Medicina  Nucleare  del  
Sant�Andrea ha  determinato 
un precoce trasferimento che, 
comunque, non era compatibi-
le con i tempi di ritorno al pre-
sidio di partenza. Per tale mo-
tivo gli  operatori  dell�ambu-
lanza, tenuto conto delle speci-
ficit‡ del trasporto a fini dia-
gnostici,  hanno preferito at-
tendere  con  il  paziente  sul  
mezzoª. Insomma per l�Azien-
da della Sanit‡ pubblica loca-
le si tratterebbe di una scelta 
degli operatori del servizio di 
trasporto  sanitario.  Ma  ieri  
mattina nell�area ospedaliera 
la sosta forzata dell�autoletti-
ga non Ë passata inosservata. 
Inoltre secondo la denuncia di 
Orlanducci il poveretto per ol-
tre un�ora e mezzo Ë rimasto 
seduto  sullo  strapuntino  
dell�ambulanza. �

S. COLL. 

il presidente del consiglio regionale medusei

´I bersaglieri sono storia
Parlare di loro a scuola
sar‡ momento di gioiaª

PONTREMOLI

Ieri  mattina  all�ospedale  
di  Pontremoli  sono  stati  
inaugurati tre murales rea-
lizzati da Maria Grazia An-
gella e Stefania De Mattei, 
che hanno deciso di mette-
re a disposizione dell'am-
bulatorio le loro capacit‡ 
artistiche con le loro opere 
destinata ai bambini. 

Farfalle, api, ricci e tarta-
rughe, gnomi, palloncini e 
una piccola volpe sotto un 
grande albero pieno di fo-
glie  accompagneranno  i  
piccoli pazienti durante le 
attese per una visita, aiu-

tando anche i genitori a far 
vivere ai figli questi delica-
ti momenti con pi˘ sereni-
t‡. 

All�inaugurazione  era-
no presenti il medico Rug-
gero Triani,  responsabile 
dell'ambulatorio di Pedia-
tria, Roberta Lecchini, in-
fermiera pediatrica e Lu-
cia Ruffini,  coordinatrice 
infermieristica ambulato-
ri e servizi della Lunigia-
na, che hanno ringraziato 
le autrici dei murales per 
la  sensibilit‡  dimostra-
ta.�

S.COLL.
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Le ricette mediche cartacee devono essere rimpiazzate da quelle digitali

lȅazienda sanitaria aveva criticato i professionisti

Ricette digitali e disservizi
´Colpa Asl, non dei mediciª
Il sindacato dei camici bianchi: ´Cattivo funzionamento addebitabile alla Rete
Capita di ripetere pi  ̆volte le operazioni sul computer, perdendo ore di lavoroª 

il bollettino

Covid, 2 ricoveri in pi˘
In ospedale sono 19

in pediatria

Ospedale di Pontremoli,
murales per i bambini

Laura Ivani / LA SPEZIA 

Parlare  dei  bersaglieri  a  
scuola Ë diseducativo e vei-
colo  di  idee  militariste?  
´Una dichiarazione fuori da 
ogni logica e razionalit‡ª. Il 
presidente del consiglio re-
gionale Gianmarco Medu-
sei si schiera dalla parte dei 
bersaglieri, nella polemica 
scoppiata  in  questi  giorni  
dopo che le scuole del terri-

torio sono state coinvolte in 
percorsi dedicati in vista del 
70∞ Raduno Nazionale dei 
Bersaglieri, che si svolger‡ 
alla Spezia dal 22 al 28 mag-
gio. 

Era stato il sindacato Co-
bas che, con una nota invia-
ta a scuole e famiglie, aveva 
messo in guardia e aveva ri-
chiesto la non promozione 
di percorsi didattici all�inter-
no delle scuole dedicati  a  

questa forza armata e alla 
prossima celebrazione. 

´Affermare che promuo-
ve  proposte  nelle  scuole  
spezzine che avvicinino i no-
stri alunni a valori quali la 
bandiera, la fanfara, l�alza-
bandiera, le missioni inter-
nazionali di pace, sia disedu-
cativo e veicolo di idee mili-
tariste, lontane dall�educa-
zione alla pace Ë una dichia-
razione fuori da ogni logica 
e razionalit‡ o affonda Me-
dusei  -.  Proprio  perchÈ la  
scuola, come afferma il sin-
dacato Cobas, Ë un luogo de-
putato alla formazione del-
la coscienza critica e dei cit-
tadini del futuro, Ë impor-
tante conoscere la storia del 
corpo dei bersaglieri, specia-
lit‡  dell�esercito  italiano  
che ha radici storiche molto 

antiche, che ha contribuito 
a rendere possibile l�unit‡ 
del nostro Paese, attraverso 
l�impegno e il  sacrificio di 
tanti giovani che credevano 
nel valore della Patria e che 
tutt�oggi svolge un ruolo im-
portante  nelle  missioni  di  
paceª. 

Per  Medusei  l�evento  di  
maggio rappresenta un or-
goglio per la citt‡ e ´un mo-
mento  di  gioia  per  tanti  
bambini che potranno ve-
derli sfilare con il loro cap-
pello piumato, ricco di sim-
bolismo e di tradizioni, ac-
compagnati dalla caratteri-
stica  fanfara.  Considero  
questa davvero una polemi-
ca sterile - conclude Medu-
sei -, fatta solo per far parla-
re di sÈª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Ieri in provincia della Spezia 
ci sono stati 17 nuovi tampo-
ni positivi al Covid. In tutto i 
residenti positivi sono 712. 
Di questi 19 , due in pi˘ ri-
spetto al giorno prima, sono 
ricoverati negli ospedali lo-
cali. Nel reparto Covid dell�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana i ricoverati sono 17 
e gli altri due sono all�ospe-
dale Sant�Andrea della Spe-
zia. In tutta la Liguria nelle 
ultime 24 ore ci sono stati 71 

nuovi tamponi positivi e in 
tutto i residenti affetti da Co-
vid sono 6628. 

Negli ospedali regionali i 
pazienti  positivi  ricoverati  
sono stati 95: ben 10 in pi  ̆ri-
spetto al giorno prima. Nei 
reparti di Terapia Intensiva 
si trovano 5 malati positivi. 
Dall�inizio  dell�emergenza  
epidemiologica in Liguria so-
no  guarite  dal  Covid  
647938. Purtroppo i decedu-
ti  al  momento  sono  
5.873.�
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Beretta, via Canaletto; 
Argentieri, via V. Veneto
SARZANA
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Danovaro, Padivarma
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

I medici di Medicina generale 
e i pediatri di famiglia spezzi-
ni rispediscono al mittente le 
presunte inadempienze lega-
te al mancato utilizzo del servi-
zio di digitalizzazione delle ri-
cette  per  prestazioni  farma-
ceutiche e visite specialiste, ri-
portato dal Secolo XIX nei gior-
ni scorsi, e puntano il dito con-
tro l�Asl 5, Alisa e Liguria Digi-
tale a causa dei continui disser-
vizi nel sistema informatico. 

´Non Ë il caso di prenderse-
la con i medici di medicina ge-
nerale - attacca Maria Pia Fer-
rara, segretaria della Fimmg 
spezzina - quando da mesi so-
no evidenti  i  buchi  nei  pro-
grammi  elettronici  destinati  
alle ricette cosiddette demate-
rializzate, quelle che arrivano 
sulle email e sulla messaggisti-
ca dei nostri pazienti. Non Ë la 
prima volta o puntualizza Fer-
rara - che i programmi digitali 
vanno in tilt.  Un imprevisto 
per tutti? Tanti colleghi sono 
risultati sconosciuti al sistema 

di prenotazione online quan-
do invece da due anni inviava-
no dal loro computer le pre-
scrizioni senza percepire le re-
lative indennit‡. Capita poi so-
vente di dover ripetere la ricet-
ta perchÈ la prima spedizione 
non va a buon fine, perdendo 

ore di lavoro, e spesso anche 
quando  sembra  andata  a  
buon fine i pazienti non ricevo-
no nulla. Inoltre Alisa come Ë 
stata solerte nel chiedere que-
sti controlli dovrebbe esserlo 
altrettanto nell'inviare i  dati  
che consentano di pagare le in-

dennit‡ per lavoro nelle zone 
disagiate, che i nostri colleghi 
non percepiscono da due an-
ni. Invito Asl5 a fermare le pra-
tiche di richiesta di rimborso 
delle indennit‡ di informatiz-
zazioneª. 

Indignato sull�atteggiamen-

to di Asl5 Ë anche Rosario Leot-
ta, vicesegretario della Federa-
zione dei medici di Medicina 
generale della Spezia. ́ Le pre-
sunte inadempienze sono tut-
te da dimostrare o dice il medi-
co - Aldil‡ di poche posizioni, 
la maggior parte di noi Ë per-
plessa relativamente alla con-
testazione  di  mancato  rag-
giungimento delle percentua-
li del 70% anche per pochissi-
mo tempo. Oltretutto si parla 
di ricette del 2020, l�anno in 
cui Ë esplosa la pandemia ed Ë 
partito l'invio delle ricette de-
materializzate per email e sms 
soprattutto perchÈ i pazienti 
non potevano accedere negli 
studi  per  ritirare  documenti  
cartaceiª.  Anche  Leotta  de-
nuncia disagi nell'invio di ri-
cette dematerializzate dovute 
al cattivo funzionamento dei 
servizi di Liguria digitale, pro-
blemi che ´Ci  costringono a 
rinviare pi˘ volte le stesse ri-
cette fermandosi a volte ben 
oltre la fine dell'orario di am-
bulatorio o dice ancora Leotta 
- Senza contare che da un me-
se denunciamo l'impossibilit‡ 
di inviare le ricette bianca per 
i farmaci di fascia C (non mu-
tuabili) per sms, perchÈ a det-
ta del responsabile dell�appli-
cativo gestionale vi Ë un'ina-
dempienza  contrattuale  da  
parte di Regione Liguria. Fat-
to salvo il diritto-dovere dell�A-
zienda di controllare la corret-
tezza degli emolumenti eroga-
ti e provvedere al recupero di 
quanto non dovuto, prima di 
deliberare in tal senso ci aspet-
tavamo di esserne informati 
per poter effettuare le verifi-
cheª. �
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lȅaccusa del sindacato ugl e la risposta di asl 

Paziente positivo
attende ore al freddo
´Protocollo erratoª

LA SPEZIA

Un paziente positivo al Covid 
dell�ospedale che ieri mattina 
doveva eseguire un esame dia-
gnostico nel reparto di medici-
na Nucleare Ë rimasto a lungo 
a bordo di  un�ambulanza al  
freddo e seduto su una sedia 
di piccole dimensioni. Al pa-
ziente non Ë stato consentito 
l�ingresso in reparto in quanto 
positivo, ed ha dovuto atten-
dere all�esterno del padiglio-
ne dell�ospedale spezzino che 
la corsia si svuotasse prima di 

poter entrare dopo oltre un�o-
ra e mezza di attesa. 

A denunciare l�accaduto Ë 
stato  Giampiero  Orlanducci  
coordinatore delle attivit‡ sin-
dacali Ugl, l�Unione generale 
del lavoro e responsabile del-
lo  sportello  spezzino dell�U-
nione generale consumatori. 
´» inammissibile il protocollo 
adottato da Asl5: un paziente 
positivo rimasto fuori dal re-
parto con il freddo di questi 
giorni o ha detto Orlanducci o 
Questa Azienda sanitaria non 
fa una cosa giusta. Grave an-

che che chi gestisce il servizio 
interno  di  trasporto  dei  pa-
zienti sulle ambulanze si sia 
prestato. Il paziente Ë rimasto 
al freddo per un�ora e mezza 
invece di farlo sistemare den-
tro  una  stanzetta  al  caldo.  
Non l�hanno fatto entrare per-
chÈ doveva entrare per ultimo 
e un�ambulanza Ë rimasta fer-
ma davanti al reparto dell�o-
spedale per oltre un�ora e mez-
zo. » una vergognaª. Il pazien-
te  proveniva  dall�ospedale  
San  Bartolomeo  di  Sarzana  
dove Ë ricoverato al primo pia-
no del reparto Covid. Asl5 si 
smarca subito. ́ Per contenere 
la diffusione del virus tutti gli 
esami diagnostici per pazienti 
Covid positivi sono effettuati 
a fine seduta per consentire 
un�adeguata  sanificazione.  
Quindi anche il paziente ave-
va un appuntamento pianifica-
to a fine seduta. La necessit‡ 
di consentire il trasferimento 

dalla Medicina di Sarzana do-
ve il paziente Ë ricoverato alla 
Medicina  Nucleare  del  
Sant�Andrea ha  determinato 
un precoce trasferimento che, 
comunque, non era compatibi-
le con i tempi di ritorno al pre-
sidio di partenza. Per tale mo-
tivo gli  operatori  dell�ambu-
lanza, tenuto conto delle speci-
ficit‡ del trasporto a fini dia-
gnostici,  hanno preferito at-
tendere  con  il  paziente  sul  
mezzoª. Insomma per l�Azien-
da della Sanit‡ pubblica loca-
le si tratterebbe di una scelta 
degli operatori del servizio di 
trasporto  sanitario.  Ma  ieri  
mattina nell�area ospedaliera 
la sosta forzata dell�autoletti-
ga non Ë passata inosservata. 
Inoltre secondo la denuncia di 
Orlanducci il poveretto per ol-
tre un�ora e mezzo Ë rimasto 
seduto  sullo  strapuntino  
dell�ambulanza. �

S. COLL. 

il presidente del consiglio regionale medusei

´I bersaglieri sono storia
Parlare di loro a scuola
sar‡ momento di gioiaª

PONTREMOLI

Ieri  mattina  all�ospedale  
di  Pontremoli  sono  stati  
inaugurati tre murales rea-
lizzati da Maria Grazia An-
gella e Stefania De Mattei, 
che hanno deciso di mette-
re a disposizione dell'am-
bulatorio le loro capacit‡ 
artistiche con le loro opere 
destinata ai bambini. 

Farfalle, api, ricci e tarta-
rughe, gnomi, palloncini e 
una piccola volpe sotto un 
grande albero pieno di fo-
glie  accompagneranno  i  
piccoli pazienti durante le 
attese per una visita, aiu-

tando anche i genitori a far 
vivere ai figli questi delica-
ti momenti con pi˘ sereni-
t‡. 

All�inaugurazione  era-
no presenti il medico Rug-
gero Triani,  responsabile 
dell'ambulatorio di Pedia-
tria, Roberta Lecchini, in-
fermiera pediatrica e Lu-
cia Ruffini,  coordinatrice 
infermieristica ambulato-
ri e servizi della Lunigia-
na, che hanno ringraziato 
le autrici dei murales per 
la  sensibilit‡  dimostra-
ta.�

S.COLL.
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Le ricette mediche cartacee devono essere rimpiazzate da quelle digitali

lȅazienda sanitaria aveva criticato i professionisti

Ricette digitali e disservizi
´Colpa Asl, non dei mediciª
Il sindacato dei camici bianchi: ´Cattivo funzionamento addebitabile alla Rete
Capita di ripetere pi  ̆volte le operazioni sul computer, perdendo ore di lavoroª 

il bollettino

Covid, 2 ricoveri in pi˘
In ospedale sono 19

in pediatria

Ospedale di Pontremoli,
murales per i bambini

Laura Ivani / LA SPEZIA 

Parlare  dei  bersaglieri  a  
scuola Ë diseducativo e vei-
colo  di  idee  militariste?  
´Una dichiarazione fuori da 
ogni logica e razionalit‡ª. Il 
presidente del consiglio re-
gionale Gianmarco Medu-
sei si schiera dalla parte dei 
bersaglieri, nella polemica 
scoppiata  in  questi  giorni  
dopo che le scuole del terri-

torio sono state coinvolte in 
percorsi dedicati in vista del 
70∞ Raduno Nazionale dei 
Bersaglieri, che si svolger‡ 
alla Spezia dal 22 al 28 mag-
gio. 

Era stato il sindacato Co-
bas che, con una nota invia-
ta a scuole e famiglie, aveva 
messo in guardia e aveva ri-
chiesto la non promozione 
di percorsi didattici all�inter-
no delle scuole dedicati  a  

questa forza armata e alla 
prossima celebrazione. 

´Affermare che promuo-
ve  proposte  nelle  scuole  
spezzine che avvicinino i no-
stri alunni a valori quali la 
bandiera, la fanfara, l�alza-
bandiera, le missioni inter-
nazionali di pace, sia disedu-
cativo e veicolo di idee mili-
tariste, lontane dall�educa-
zione alla pace Ë una dichia-
razione fuori da ogni logica 
e razionalit‡ o affonda Me-
dusei  -.  Proprio  perchÈ la  
scuola, come afferma il sin-
dacato Cobas, Ë un luogo de-
putato alla formazione del-
la coscienza critica e dei cit-
tadini del futuro, Ë impor-
tante conoscere la storia del 
corpo dei bersaglieri, specia-
lit‡  dell�esercito  italiano  
che ha radici storiche molto 

antiche, che ha contribuito 
a rendere possibile l�unit‡ 
del nostro Paese, attraverso 
l�impegno e il  sacrificio di 
tanti giovani che credevano 
nel valore della Patria e che 
tutt�oggi svolge un ruolo im-
portante  nelle  missioni  di  
paceª. 

Per  Medusei  l�evento  di  
maggio rappresenta un or-
goglio per la citt‡ e ´un mo-
mento  di  gioia  per  tanti  
bambini che potranno ve-
derli sfilare con il loro cap-
pello piumato, ricco di sim-
bolismo e di tradizioni, ac-
compagnati dalla caratteri-
stica  fanfara.  Considero  
questa davvero una polemi-
ca sterile - conclude Medu-
sei -, fatta solo per far parla-
re di sÈª. �
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Ieri in provincia della Spezia 
ci sono stati 17 nuovi tampo-
ni positivi al Covid. In tutto i 
residenti positivi sono 712. 
Di questi 19 , due in pi˘ ri-
spetto al giorno prima, sono 
ricoverati negli ospedali lo-
cali. Nel reparto Covid dell�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana i ricoverati sono 17 
e gli altri due sono all�ospe-
dale Sant�Andrea della Spe-
zia. In tutta la Liguria nelle 
ultime 24 ore ci sono stati 71 

nuovi tamponi positivi e in 
tutto i residenti affetti da Co-
vid sono 6628. 

Negli ospedali regionali i 
pazienti  positivi  ricoverati  
sono stati 95: ben 10 in pi  ̆ri-
spetto al giorno prima. Nei 
reparti di Terapia Intensiva 
si trovano 5 malati positivi. 
Dall�inizio  dell�emergenza  
epidemiologica in Liguria so-
no  guarite  dal  Covid  
647938. Purtroppo i decedu-
ti  al  momento  sono  
5.873.�

S.COLL.
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di Giuseppe Filetto

Di lui dicono che “è un bravissimo 
dentista”. Al punto che i suoi clien-
ti  non  hanno  dubitato  neppure  
una volta della sua abilità profes-
sionale, tantomeno della sua lau-
rea  in  Odontoiatria.  Anche se  il  
“dentista” di Rapallo non è mai sta-
to un medico. Seppure per tante e 
tante volte avrebbe messo le mani 
in bocca ai suoi “pazienti”. Fino a 
quando è stato scoperto dai cara-
binieri del Nas e denunciato alla 
magistratura. 

G.R. da un paio di mesi risulta in-
dagato di esercizio abusivo della 
professione e per questo reato nei 
suoi confronti  la pm Daniela Pi-
schetola ha concluso le indagini, 
notificando a lui e al suo avvocato 
Pierluigi Chino (pure lui di Rapal-
lo) l’Acip, che preannuncia la ri-

chiesta di rinvio a giudizio (il pro-
cesso). Una accusa pesante da cui 
dovrà difendersi e che in caso di 
condanna potrebbe determinare 
la  radiazione  dall’elenco  degli  
odontotecnici. 

E proprio indagando nel passa-
to del falso dentista, tra i tantissi-
mi nomi (diversi pure da Genova) 
elencati sulla sua agenda i carabi-
nieri  del  Ministero  della  Salute  
hanno scoperto che dieci anni ad-
dietro era deceduta una sua pa-
ziente:  una  donna di  mezza età 
che si sarebbe sottoposta alle cure 
dentali, ma che poi aveva contrat-
to un’infezione degenerativa, rive-
latasi letale. I figli, però, all’epoca 
non avevano sporto alcuna denun-
cia. Proprio perché la donna era 
amica di G.R. 

L’inverosimile vicenda è venuta 
a galla durante le ispezioni di rou-
tine compiute dal Nas lo scorso no-

vembre. In una prima visita i cara-
binieri hanno controllato lo stu-
dio dentistico associato di Rapal-
lo, dove nello stesso appartamen-
to operavano una odontoiatra ve-
ra,  con  tanto  di  laurea,  e  G.R.,  
odontotecnico specializzato sì nel-
la costruzione di calchi, protesi ed 
impianti. Ma non abilitato a com-

piere trattamenti in bocca. In quel-
la occasione la dentista era assen-
te, mentre il tecnico era intento a 
trattare  un  cliente  sul  “riunito  
odontoiatrico” (la poltrona da den-
tista). In sala di attesa, diversi pa-
zienti che aspettavano di essere 
chiamati proprio da lui: gran par-
te di  loro ignari che non avesse 
una laurea in Odontoiatria. Ma tut-
ti pronti a testimoniare, ancora og-
gi, che “è bravissimo e di non ave-
re mai avuto alcun problema”. So-
pratutto, a ripetere che “comun-
que non costava troppo”. Alla se-
conda ispezione (tre mesi dopo) i 
carabinieri hanno trovato l’ambu-
latorio chiuso. Stando alle indagi-
ni G.R. avrebbe cambiato sede di 
lavoro, associandosi ufficialmen-
te alla Dental Med. Questa volta, 
però, da semplice odontotecnico. 

La vicenda ricorda quella acca-
duta nel 2017 a Lavagna, in via Co-

lombo, 33, nell’ambulatorio della 
dottoressa  L.P.  Quest’ultima  di  
professione fa l’odontoiatra ed è 
munita di opportuna laurea. E pe-
rò negli stessi locali i carabinieri 
del  Nas  avevano  scoperto  che  
R.K.C.  — di  46 anni,  colombiana 
ma da diversi anni in Italia — prati-
cava non soltanto l’esercizio abusi-
vo anche di medico, senza avere la 
laurea, ma neppure il diploma di 
estetista  che  le  avrebbe  potuto  
consentire di dare qualche ritoc-
co ai vip del Tigullio. E però la su-
damericana,  secondo  quanto  
avrebbero accertato i militari del 
Ministero della Salute, addirittura 
avrebbe praticato interventi di in-
filtrazione di acido ialuronico ed 
iniezioni di botulino. Con grossi ri-
schi per i clienti, ignari che la don-
na non avesse il minimo di compe-
tenza professionale. 

L’incendio di via Piacenza

Nel palazzo interessato dal rogo 
ancora fuori di casa i 96 sfollati
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Il falso dentista scoperto dai Nas
ma apprezzato dai suoi pazienti

Denunciato dai carabinieri e indagato dalla Procura del reato di esercizio abusivo della professione, prossimo al processo
Nel suo passato una disgrazia accaduta 10 anni fa: una donna morta per avere contratto l’infezione durante il trattamento

di Laura Nicastro

Non sono ancora rientrati i 96 sfol-
lati del condominio di via Piacen-
za, a Molassana, devastato la notte 
tra mercoledì e giovedì da uno spa-
ventoso  incendio  divampato  sul  
tetto che lo ha distrutto. I tempi so-
no ancora lunghi ma lunedì i 42 in-
quilini che sono stati sistemati al 
Novotel incontreranno gli assisten-
ti sociali per trovare una soluzio-
ne. Chi ha la disponibilità economi-
ca, dovrà affittare un appartamen-
to, anticipare le spese per poi riva-
lersi sulle assicurazioni. Per chi, in-
vece, non potesse provvedere, ver-
rà trovato un alloggio da parte del 
Comune. 

In settimana un ingegnere inca-
ricato dall’amministratrice Veroni-
ca Pesce inizierà i sopralluoghi per 
capire quali lavori fare e quali ap-
partamenti  sono  sicuri.  Uno  dei  
primi interventi sarà la copertura 
dell’edificio,  visto  che  il  tetto  è  
crollato. «Abbiamo già individua-
to una ditta -  spiega Pesce -  per 

montare  l’impalcatura  e  questa  
sorta di pallone impermeabile per 
evitare che le eventuali piogge pos-
sano aggravare ancora di più la si-
tuazione». E per affrontare questa 
spesa la parrocchia San Gottardo 
ha lanciato una raccolta fondi. Si 
può contribuire,  portando un’of-
ferta direttamente in chiesa oppu-
re  tramite  bonifico  bancario  sul  
conto corrente 112878 presso a Ban-
ca  Intesa  Sanpaolo  (iban:  
IT38D0306909606100000112878). 

L’ingegnere dovrà poi verificare 
che non vi siano problemi all’im-
pianto elettrico e a quello dell’ac-
qua. «Lunedì inizieremo a capire 
chi può farcela da solo - dice l’as-
sessore comunale alla Protezione 
civile Sergio Gambino - e per chi in-

vece  dovremo  trovare  un  allog-
gio». Dopo i primi accessi per pren-
dere vestiti, medicine e altri beni 
di prima necessità, nel condomi-
nio non è più andato nessuno. 

Stando alle indagini compiute fi-
nora dai carabinieri e dai vigili el 
fuoco (Sezione Polizia Giudiziaria) 
il rogo è stato causato da una ditta 
di edilizia acrobatica che stava ef-
fettuando dei lavori alla grondaia 
e al tetto. È stata stesa la guaina e 
durante i lavori di saldatura, secon-
do quanto ricostruito dagli investi-
gatori, è stato interessato un tra-
vetto di legno che ha iniziato a co-
vare il fuoco a poco a poco. Il pri-
mo  ad  accorgersi  che  qualcosa  
non andava è stato il proprietario 
dell’appartamento all’interno nu-
mero 24 che ha notato nel tardo po-
meriggio due buchi sul soffitto. In 
serata le fiamme hanno poi avvol-
to tutto il tetto, facendolo crollare, 
sprigionando una densa nube di 
fumo che è arrivata fino in centro. 
Inoltre, le migliaia di litri di acqua 
lanciate dai pompieri per spegne-
re le fiamme, hanno allagato gli ap-
partamenti  dei  piani  sottostanti,  
rendendoli inagibili. La Procura, il 
giorno dopo il disastro, ha aperto 
un fascicolo per incendio colposo. 

Genova Cronaca
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kLe fiamme Durante dei lavori 
di riparazione la scintilla che 
ha distrutto il tetto (foto Leoni)

j Il “riunito odontoiatrico” e le ispezioni
A sinistra, una paziente trattata sulla poltrona 
odontoiatrica da due professionisti
Sotto, carabinieri del Nas durante 
una ispezione ad uno studio dentistico 
(Entrambe foto di archivio) 

I clienti chiamati 
a testimoniare
lo hanno difeso 

manifestando lodi
“E costava pure poco” 
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